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Settimana italiana 

•-là --^m^Wm 

La politica vaticana negli 
affari internazionali, di cui 
è comunque un aspetto an
che il particolare rapporto 
che la Chiesa intrattiene con 
lo Stato italiano, si manife
sta talora come una linea 
spezzata. Vi sono stati pro
prio in questa settimana epi
sodi curiosi e sconcertanti 
di un procedere a zig-zag. 

La novità fondamentale ri
mane certamente l'aggiorna
mento che il Concilio ha 
portato anche nella delicata 
materia delle relazioni inter
statali, frutto di quella vivi
ficazione ecumenica che il 
magistero giovanneo ha im
messo in una parte della ge
rarchia. Al di là delle porte 
di bronzo un segno di « con
tinuità > dell'indirizzo cosi 
solennemente proclamato e 

RUMOR — «Autonomo!, 
•e conviene. 

sancito nella dottrina è ap
parsa la sostituzione del car
dinale Ottaviani nella carica 
di prefetto della Sacra Con
gregazione per la dottrina 
della Fede (già Sant'Uffi
zio). Ottaviani, giunto a 
un'età assai avanzata e col
pito da una grave infermità, 
si è dimesso e Paolo VI lo 
ha lasciato andare designan
do al suo posto un porporato 
che viene presentato come 
un € rinnovatore », il cardi
nale Seper. Qualcuno ha in
terpretato la nomina dell'ar
civescovo di Zagabria come 
un atto di rottura, l'inizio di 
una « riforma » (Le Monde) 
nella Curia romana. E dav
vero non si vede chi possa 
dolersene, tra i laici e tra I 
più vasti settori della catto
licità che ripudiano la tra
dizione teocratica. Quanto a 
noi. non abbiamo mai perso 
occasione per manifestare 
avversione e antipatia verso 
un personaggio che come 
« carabiniere della fede » ha 
legato il suo ufficio ad una 
I n s o p p o r t a b i l e concezione 
temDoralistica, al metodo 
dell'anatema, alla repressio

ne di ogni movimento inno
vatore nel seno stesso della 
cattolicità (si ricordi la cam
pagna contro i « comunistel-
li dì sacrestia »), alla identi
ficazione del « male » con le 
idee nuove che avanzano nel 
mondo moderno. 

Lo « spirito conciliare >, 
dunque, si conserva. E' irre
versibile? Questo nessuno 
f>uò ovviamente pronosticar-
o. Ma su tale rotta si colloca 

indubbiamente una polemi
ca che l'Osservatore Roma
no ha sostenuto senza mezzi 
termini con il Corriere del
la Sera II giornale dei Cre
spi aveva bersagliato Fan-
fanl per le polemiche dichia
razioni rese a Katzenbach 
sulla guerra nel Vietnam e 
aveva spiegato quelle di
chiarazioni con l'intenzione 
di Fanfani di « far piacere 
ai comunisti ed al Vatica
no ». Replica immediata: 
« Non si può confondere ma
gistero spirituale della Chie
sa e iniziativa politica dei 
cattolici liberamente ope
ranti nella propria compe
tenza La distinzione e de
limitazione fra magistero 
spirituale ed impegno politi
co, fra universalismo religio
so e sovranità civile, fra 
missione di salvezza religio
sa e responsabilità tempo
rale è senza equivoco >. 

Va bene, è una messa a 
punto opportuna e corretta. 
Ma ecco che alla commissio
ne giustizia della Camera, 
con la DC totalmente isola
ta, passa una disposizione 
della proposta di legge For
tuna che contempla lo scio
glimento rivile anche per i 
matrimoni relisiosi II gior
no dopo l'organo vaticano si 
scatena. Esce una nota che 
deplora l'esito del voto co
me un indice « di estrema 
gravità ». come una spia del 
« fermento disgregatore » in 
una società « gravemente In
sidiata nelle sue radici », co
me una decisione « che fe
risce in un punto essenzia
le il sistema che in Italia 
regge da un quarantennio 
circa le relazioni tra la Chie
sa e lo Stato », cioè il siste
ma concordatario. Alla obie
zione che nella schiacciante 
maggioranza dei paesi catto
lici già esiste il divorzio si 
dà una risposta disinvolta: 
« Vuol dire che ragioni sto
riche hanno permesso ai me
no di sopraffare 1 più » (a 
onesto proposito saremmo 
davvero curiosi di vedere se 
« 1 più », cioè 1 cattolici di 
quei paesi, siano disposti a 
tornare al matrimonio indls-
soliihile). 

Del regime concordatario 

si sono scritte montagne di 
cose intelligenti e di spro
positi e non è questa la sede 
per occuparsene. Quello che 
nessuno può negare è la la
palissiana evidenza del fat
to che il Concordato è un 
complesso di norme destina
te a regolare 1 rapporti tra 

OTTAVIANI - Il 
lodo dell'anatema. 

me-

due Stati egualmente sovra
ni, ciascuno dei quali poggia 
su propri istituti. Ora ciò che 
non possiamo assolutamente 
tollerare è la pretesa di met
tere in questione da parte di 
uno Stato l'autonomia di un 
altro nel punto essenziale 
che garantisce la sovranità 
dei suoi ordinamenti, la so
vranità dell'istituto parla
mentare. Noi siamo stati i 
primi a protestare segnalan
do tra l'altro la contraddit
torietà degli atteggiamenti 
ecclesiastici Ma non dovreb
bero lamentarsene, prima di 
tutti, quei cattolici che. an
corché gelosi, della loro au
tonomia politica, si vedono 
posti nuovamente sotto tu
te la ' 

Certo non sarà Mariano 
Rumor a rammaricarsi di 
questa ingerenza quarantot
tesca che gli potrà servire a 
rastrellare voti. Egli ha dello 
< spirito conciliare » una vi
sione smisuratamente elasti
ca; alla vigilia delle elezio
ni conviene presentare una 
DC il più possibile bivalen
te. « Autonoma » da San Pie
tro, dalla « Pacem in Terris » 
e dalla « Populorum Pro-
gressio » quanto non vuole 
esserlo da Lyndon Johnson. 
Confessionale per non smar
rire il patrimonio accumula
to con il terrorismo ideologi
co. « Popolare » per organiz
zarsi il consenso dei produt
tori di plusvalore che non si 
lasciano chiudere nell'equi
voco interclassista. Un bel
l'imbroglio. 

o~U->r*0 Romani 

Oggi si conclude la Conferenza organizzativa del PSIUP 

Valori : insostituibile una 
autentica forza socialista 

Il saluto del compagno Cossutta: « Il vostro par
tito ha saputo conquistarsi un preciso spazio po
litico» - Libertini conferma l'unità di tutto il 
PSIUP intorno alla linea del primo Congresso 

Ritorna la 1750 Alfa Romeo 

Una berlina 
a 180 all'ora 

< Quattro anni fa < appena 
eravamo qui e eravamo soltan
to un gruppo minoritario in un 
partito Oggi siamo un partito 
inserito nella realtà italiana, 
rappresentiamo un problema 
per gli altri che con la nostra 
forza devono fare i conti: un 
problema per chi credeva e 
per chi non credeva nella no
stra capacità di sopravvive
re ». Il compagno Valori ha 
ieri sottolineato cosi l'impor
tanza di questa prima Confe
renza organizzativi! del PSIUP 
a Roma Ci si poneva allora — 
quattro anni fa — il quesito se 
esistesse o meno uno « spa
zio » politico per un partito co
me il PSIUP. nato da una scis
sione drammatica: ebbene, a 
quel quesito — ha detto Valo
ri — abbiamo risposto dando 
la prova della insostituibilità 
di una forza autenticamente 
socialista e moderna in una 
società capitalistica avanzata 
e la validità di questa presen-

Conferenza stampa 
del PCI sulla 

legge universitaria 
Lunedi prossimo, alle ore 17. 

il gruppo parlamentare comu
nista della Camera det depu
tati terrà un incontro per illu
strare ai rappresentanti della 
stampa e delie organizzazioni 
universitarie la posizione dei 
comunisti sulla legge 2.114 e 
sui prohlemi della riforma del
l'Università. al termine della 
discussione generale sulla leg
ge e prima del passaggio al 
voto sui singoli articoli. 

Convegno del PCI 
sul rinnovamento 

dello Stato 
Martedì, mercoledì e giovedì 

si svolgerà a Roma, al Palazzo 
degli Uffici all'EUR. un conve
gno sui < Problemi di rinnova
mento delle strutture statali >. 
II convegno, promosso dall'Isti
tuto Gramsci sarà aperto da 
una relazione del compagno Um
berto Ten acini e sarà conclu
so dal compagno Pietro Ingrao. 

Altre relazioni saranno pre
sentate dai compagni Edoardo 
Perna («Politica di piano e gli 
istituti della democrazia»), Lu
ciano Barca («Problemi della 
pubblica amministrazione») e 
Ugo Spagnoli («Lo Stato e il 
cittadino »). 

Dell'Acqua 
nominato 
Vicario 

di Roma 
Sostituirà il card. Tra
glia, dimissionario - il 
nuovo vicario qualche 
mese fa era assurto 
alla direzione della pre

fettura economica 

Dopo la sostituzione del car
dinale Ottaviani al Sant'Uffi
zio. si registrano in Vaticano 
• lu i spostamenti di rilievo nel
le alte gerarchie di cui è dif
ficile per il momento valutare 
i motivi e «jli orientamenti 

11 cardinale Angelo Dell'Ac
qua. ex sostituito alla Segre
teria di Stato e. da qualche 
mese, presidente del collegio 
cardinalizio chiamato a regge
re la prefettura dell'economia 
vaticana, è il nuo\o vicario di 
Roma. Lo ha nominato Pao
lo VI. il quale ha accolto le 
dimissioni presentategli dal 
cardinale Luigi Traglia, il 
quale assume ora la carica di 
cancelliere di Santa Romana 
Chiesa. 

Al cardinale Dell'Acqua, che 
per 14 anni ha ricoperto Finca 
rico di sostituto alla segreteria 
di Stato, il Papa ha inviato 
una lettera nella quale sotto
linea di aver cosi inteso « affi
dare a mani sicure ed esperte 
l'incarico di vicario per l'Ur
be >. D Papa ha anche inviato 
una lettera al cardinale Tra 
glia per esprimere il suo 
« ringraziamento per i meriti 
accumulati in tanti anni di pro
vata fedeltà >. 

A sostituire il cardinale Del
l'Acqua nell'incarico di presi 
dente della commissione cardi 
nalizia per la prefettura degli 
affari economici. Paolo VI ha 
chiamato il 62enne cardinale 
Egidio Vagnnzzi. ex delegato 
apostolico negli Stati Uniti. 
Paolo VI lo creò cardinale nel 
Concistoro del 26 giugno dello 
aoorso anno. 

Concluso il Convegno sulla cooperazione 

Adeguare le cooperative 

alla realtà economica 
Le conclusioni di Miana - Il movimento deve contribuire al rin
novamento delle strutture economiche del Paese - Grande bat- , 

taglia ideale sulla natura dell'istituto cooperativo 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI, 13 

Il presidente della Lega Na
zionale delle cooperative, Sil
vio Miana. ha concluso — con 
un ampio discorso — l lavo
ri del convegno nazionale sul 
la cooperatone di produzio
ne e lavoro e sulla funzione 
dei socio- egli ria espresso U 
proprio compiacimento per ti 
carattere critico che ha con
traddistinto il dibattito leso 
alla ricerca di nuove soluzio
ni che investono le coopera
tive. il socio, le strutture con
sortili. u movimento nel suo 
insieme, sottolineando che lo 
obiettivo primario della eoo* 
perazlone è quello di realiz
zare. in tutti t suol settori, 
una caratterizzazione autono
ma e di inserirsi col proprio 
originale contributo nel fati
coso processo di rinnovamen
to delle strutture economiche 
del paese Per queste ragioni 
è necessario condurre una 
grande oattaglia ideale sulla 
natura dell'istituto cooperati 
vo. sul suo significato demo
cratico di struttura perma
nente della società civile. 

Ma perché ciò avvenga oc
corre che di pari passo le 
strutture cooperative si ade
guino alla realtà economica e 
sociale, e soprattutto, si af
fermino come forma di auto
gestione di una parte Impor
tante della vita economica: di 
qui l'esigenza di Intensificare 
il processo di unificazione già 
tn eorso di far tesoro delle 
esperienze positive già realiz
zate tn alcune regioni Questa 
è ta condizione per incidere ^ 
concretamente nel tessuto 
economico e per sviluppare 
un'azione contestativa al pre-
potere monopolistico e per 
aprire prospettive democrati
che nella realtà sociale del 
paese. 

In questa prospettiva ta 
riaffermata —insieme alla ri

vendicazione di una nuova le
gislazione — l'unità operati
va con le altre centrali coo
perative soprattutto in vista 
del piano quinquennale di svi
luppo Protagonista di questo 
processo sarà il socio che. ap
punto perché situato In una 
azienda cooperativa, deve 
acquisire non soltanto miglio
ramenti salariali rispetto al
ia media contrattuale, ma rea 
lizzare una nuova coscienza. 
una consapevolezza associati 
va e comunitaria che ne fa
vorisca l'elevazione culturale 
e morale 

E' questo ti tratto distinti
vo fra azienda cooperativa e 
azienda privata: il socio cioè 
deve essere partecipe di una 
fusione tra ti momento della 
direzione tecnica, amministra
ti /a. politica e sindacale. So
lo cosi te responsabilità del 
lavoratore verrà ad essere 
esaltata nell'ambito di un rap
porto democratico che è pre
cipuo del movimento coope
rativo Dopo aver proposto 

uno statuto di tipo naziona
le sui problemi della cointe
ressenza del socio ed aver in
trodotto una precisa distin
zione fra il profitto della 
azienda capitalistica e l'accu
mulazione cooperativa, Miana 
ha affermato che la Lega sta 
conducendo un'intensa attivi
tà per elaborare e realizzare 
a tutti i livelli e tn tutti t set
tori una politica di espansio
ne e di promozione cooperati
va e. a tale scopo. Intende mi 
gllorare le proprie strutture 
nazionali che dovranno assu
mere sempre meglio, un ruo
lo di direzione e di coordi
namento e non di mera rap
presentanza. 

I 230 delegati hanno infine 
approvato un ordine del gior
no per La pace nel Vietnam 
e una mozione conclusiva che 
fa proprie le indicazioni emer 
se nella relazione di Spezia 
e nel dibattito 

Giovanni Lombardi 

1.728.324 comunisti 
già con la tessera '68 

Alla data del 4 gennaio I comunisti che già hanno rlnno- • 
vaio U tetterà per il I M I tono 1.10.324. Di questi 1.064.403 ', 
(pari al 49,31'» dei letterati del '47) tono gli itcrìHi al Par- • 
tifo; 43.921 (peri al 47,3% del '47) sono gli iscritti alla ! 
FOCI. I nuovi iscritti al Partito tono 44.759, mentre quelli ' 
della FGCI tono 11.151. 

Ouetle cifre tono indicative del notevole sforzo realizzato ; 
dall'Organitxatione del Partito per portare avanti con rapidità < 
l'axiene del tesseramento e del proselitismo dopo rapertura ! 
della campagna. Tutte le Federazioni e sezioni tono seriamente ; 
Impegnale per assicurare per il 21 gennaio, 47» anniversario • 
dolla fondazione del Partito, un nuovo e rilevante passo in I 
avanti, data l'urgenza di raggiungere rapidamente il 140% ; 
degli Iscritti, per contare sulla piana eflkJenza e » Partite • 
per la campagne elettorale. J 

za è stata confermata dalla 
costante crescita elettorale e 
politica del PSIUP in questi 
anni 

Quattrocento delegati di tut
ta Italia, presenti in questi 
giorni all'EUR. confermano 
con i loro discorsi, con la vi-
vacità e attenzione con cui se 
Buono il dibattito, che il 
PSIUP è indubbiamente una 
realtà nuova e non provvisoria 
nello schieramento politico ita 
hano. Il volto che il PSIUP ri 
vela in questa sua prima Con 
ferenza organizzativa, è un 
volto operaio e internazionali 
sta da forza, appunto, auten 
ticamente socialista. 

Lo ha sottolineato con deci 
sione il compagno Cossutta del 
la Direzione del nostro Parti 
to. capo della delegazione co 
munista che segue i lavori del 
la Conferenza del PSIUP « Il 
vostro partito, consentiteci di 
dirlo mollo francamente e sen
za formalismi di sorta — ha 
detto Cossutta — ha saputo 
conquistarsi un preciso spazio 
politico che è in continua 
espansione, che svolge una 
funzione sua propria, consa
pevole. viva, combattiva non 
solo smentendo con i fatti e 
con i risultati le troppo faci
li e interessate profezie di 
sventura, ma superando le non 
poche reali difficoltà oggettive 
che ha dovuto incontrare lun
go il suo cammino. Al vostro 
partito auguriamo sinceramen 
te e con animo fraterno, nuo
vi e sempre più grandi suc
cessi ». 

Il compagno Cossutta ha 
messo in luce la nuova esi
genza unitaria che nasce dal
la realtà stessa del nostro 
paese e del mondo: una esi
genza cui corrisponde non per 
caso una spinta unitaria nuo
va a tutti i livelli della socie
tà. Contro la chiusura nei con
fronti dell'opposizione di si
nistra. contro la delimitazione 
rigida degli schieramenti, oc- , 
corre lottare su una linea stra
tegica che non passa attra
verso un blocco innaturale e 
impossibile tra sinistre e social
democrazia e tra queste e il 
movimento cattolico, ma pas
sa attraverso la lotta per bat
tere la DC e il centro-sinistra , 
su una linea che mira alla 
creazione di nuovi rapporti al
l'interno dei partiti e per lo 
stabilimento di nuovi rappor
ti fra i partiti. In questo, ha 
detto ancora Cossutta, sta la 
differenza fra l'accordo delle 
forze di sinistra che si ebbe 
nel 1948 con il Fronte popo
lare e l'accordo ora siglato tra 
il PCI e il PSIUP. Allora si 
contrapposero e si scontraro
no due blocchi politici rìgida
mente delimitati; oggi l'oppo
sizione di sinistra imposta una 
battaglia di fondo per una al
ternativa di indirizzi e di scel
te e esprime una proposta e 
un discorso unitario che si ri
volge esplicitamente anche a 
forze che sono dall'altra par
te, più o meno prigioniere, più 
o meno inquiete, e con le qua
li bisognerà trovare un terre
no comune per fare avanzare 
la democrazia nel nostro pae
se. Cossutta ha ricordato a 
questo proposito il recente, no
bile appello unitario di Ferruc
cio Pani che si colloca sulla 
via di una nuova politica uni
taria che deve diventare il 
centro di attrazione di forze 
nuove. 

Nel corso del dibattito so
no inoltre intervenuti Nardi, 
Todisco. Bagatii, Motta. Ma
risa Passigli del CC. Massa, 
Dattorre. segretario regiona
le del Lazio. Berti, Parolari, 
Pinna, Monfalcon, Costa del 
CC. Guerra, vicesegretario 
della CGIL. Boiardi del CC. 
Leonetti. Ferraris. Pupillo, se
gretario della FGS. Braghin 

Il dibattito alla Conferenza 
dell'EUR si va sviluppando su 
linee unitarie. La relazione del 
compagno Vecchietti è stata 
riconosciuta esplicitamente e 
da tutti come una salda piat
taforma per un nuovo rilan
cio unitario interno. Alle spalle 
di questa Conferenza c'è — 
come è noto — la riunione del 
Comitato centrale del PSIUP 
che ha ratificato l'accordo elet
torale per il Senato con il PCI. 
con alcune risene e perples
sità interne Di questo dibat
tito non si hanno strascichi nel
la Conferenza II compagno 
Libertini, parlando ieri l'al
tro sera, ha detto in proposi
to che la divisione intervenuta 
sull'accordo con il PCI per il 
Senato < non intacca l'unità 
politica del PSIUP intomo alla 
linea strategica decisa nel pri
mo Congresso. Si tratta di una 
unità non artificiosa ma con
vinta e reale ». 

Il dibattito si articola lungo 
una linea unitaria con contri
buti ricchi di elementi di ana
lisi e di riflessione. Interes
sante è stato in tal senso l'in
tervento dì Alasia che ha of
ferto un quadro preciso della 
condizione operaia, riferendo
si alle esperienze torinesi. Con
cluderà oggi, con la replica, 
il compagno Vecchietti. 

fiftittiV iti ̂ W,'fHvM 
La nuova Alfa 1750 

Aperto a Cagliari Tanno giudiziario presente il ministro Reale 

Eliminare il banditismo 

dando lavoro ai sardi 
Dopo due anni di studi 

Pronto il rapporto 
sulla Torre di Pisa 

Un esame approfondito 
dei problemi tecnici per 
conservare il monumen
to - Indetto un concorso 

La commissione tecnica 
per lo studio preliminare del
le condizioni idrogeologiche 
della zona circostante la tor
re pendente di Pisa ha termi
nato in questi giorni la stesu
ra della relazione conclusiva. 

La relazione, che dovrà of
frire in particolare una co
noscenza sistematica e ordi
nata dei vari problemi tecni
ci in vista dell'indizione del 
bando di concorso internazio
nale per la sistemazione defi
nitiva dell'opera ha lavorato 
ininterrottamente per circa 
due anni sia a Pisa, sia av-
Iendosi di laboratori di ri
cerca. 

Da questa relazione sarà 
tratta una pubblicazione che 
costituirà il documento in
formativo sulla situazione at
tuale della torre e che sarà 
posto a disposizione di quan
ti vorranno adire l'appalto 
concorso o comunque interes
sati al problema del conso
lidamento dol monumento. 

Il 19 febbraio 
sciopero nelle 
case editrici 

I lavoratori poligrafici dipen
denti dalle case editrici attue
ranno venerdì 19 gennaio uno 
sciopero nazionale per il rinno^ 
vo del contratto. 

La decisione è stata presa dai 
sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla UIL 
a seguito della rottura delle trat
t a l e avvenuta \encrdi scorso 
per l'irrigidimento padronale 
sulle richieste dei lavoratori. 

Esfrazioni del Lotto 
del 13 1 '68 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Palermo 
Napoli 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2. 

Ena
lotto 

21 41 49 1 25 
63 83 9 47 54 
72 6 82 16 8 
14 9 1 2 46 
10 39 6 78 61 
29 40 47 36 4 
28 31 10 7t 1 
63 40 67 43 62 
74 21 61 88 17 
15 63 5 49 53 

estraz.) 
estraz.) 

1 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
X 

X 
Montepremi L. 74.653.410. Al 

3 e 12 > l_ 9.953.000; ai 95 « 11 • 
L. 243.400- ai 1.148 e 10 » L. 
19.500. 

Ugo Baduel 

FAMOSA N E L MONDO 

1 «v- • - -

con ghiaccio 

lascsndov ì 

bocca 

gradevolmente 

proti/mota 

RIFIUTATE I PRODOTT. 
COSIDETT! UGUAU E. 

OCCHIO 

ALL ETICHEIÌA 

AGENZIA DI ROMA 
V.F. GRIMALDI, 112 

Tri. 553894 - 553629 

Lo ha chiesto il procu
ratore generale Stile 
La identificazione pa
store-bandito è arbi
traria - Le cause della 
connivenza fra ceti ab
bienti e criminali - At
tuare il piano di ri

nascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13. 

Piano di rinascita e trasfor
mazione della pastorizia, anco
ra allo stato nomade e semi
nomade: questa l'unica via 
possibile per eliminare 11 fe
nomeno del banditismo In Sar
degna. Lo ha riconosciuto il 
procuratore generale della Re 
pubblica, dottor Giovanni Sti
le. che ha inaugurato stama
ne l'anno giudiziario alla pre
senza del ministro della giu
stizia on. Reale. 

L'esauriente relazione del P. 
G. ha avuto, quasi per Intero, 
come tema dominante, i dram 
matici avvenimenti dell'anno 
trascorso I dati statistici ri
sultano quanto mal impressio
nanti: 53 omicidi. 49 tentati 
omicidi, 64 rapine, 24 seque
stri di persona. 131 estorsioni 
denunciate. I reati di abigeato 
sono invece in regresso II fe
nomeno non è scomparso, ma 
solo attutito, perche il furto 
di bestiame, ai nostri giorni. 
non rende come una volta si 
incassa molto di più con le 
estorsioni e i rapimenti Se 
condo il dottor Stile fidenti 
ficazlone pastore-bandito è ar
bitraria I pastori, in grande 
maggioranza, sono gente one 
sta. Si tratta di un nucleo so
ciale a cui l'isola deve molto 
Nessuno si meravigli — ha 
detto — se da me. non sardo. 
parte la proposta di erigere 
su una delle cime del Gen-
nargentu un monumento al 
pastore tn segno di solida
rietà e di gratitudine verso 
questi lavoratori. 

Il procuratore generale ha 
poi ribadito che. nell'ambito 
del mondo pastorale, una pic
cola franeia delinquente si è 
evoluta nella tecnica del de
litto- vi è una organizzazione 
razionale, tecnica, quasi scien
tifica di uomini appartenenti 
ad ambienti diversi da quelli 
tradizionali provenienti da 
classi !e meno elpvate cultu
ralmente e socialmente Siamo 
di fronte ad un fenomeno li
mitato, che non ha nulla a 
che vedere con la mafia Tut
tavia vi sono, in Sardegna, i 
registi del crimine: alcuni, an
cora senza volto, agiscono con 
mezzi diversi e In modo scal
tro. Sono banditi più progre
diti e criminali dalla doppia 
vita, nonch* fornitori di armi 
con numerosi esecutori di or
dini. ma tutti egualmente re
sponsabili di una empietà r-he 
rende l'isola oggetto di umi
liazioni 

Quali le cause della conni
venza tra i ceti proprietari 
della città e della campagna 
e l'ambiente dei pastoni 

L'analisi del Procuratore ge
nerale ai è fatta qui più pre
cisa: brusco passaggio alla ci
viltà dei consumi; corsa ver
so beni materiali: esempi tri
stissimi di malcostume dila
gante. 

ET possibile trovare del ri
medi. sia Immediati che a lun
ga scadenza? Si, è possibile — 
ha concluso il dottor Stile 
Venga attuato Innanzitutto il 
Piano di Rinascita, si freni 
la emigrazione, si risolva la 
crisi tradizionale dell'agncol 
tura, si provveda a rendere 
moderna la pastorizia, si a-
prano scuole e si diano a) 
giovani nuove possibilità. In 
un ambiente meno opprimen
te ed arretrato. 

Giuseppe Podda 

Un'auto per famiglia fa
coltosa: costerà 1 milio
ne 865 mila lire - Le 
versioni coupé e spider 

MILANO. 13 
L'Alfa Romeo è tornata al 

vecchi amori Circa quaranta 
anni fa la « 1750 » era stata 
la prima vettura di serie a 
presentare soluzioni che fino 
a quel momento erano sta
te riservate alle marchine da 
competi/ione; le sue presta
zioni — 120 chilometri ora
ri — erano tali da far rah 
brividire i privilegiati che po
tevano permettersi il lusso di 
acquistare la vettuiu O^gl la 
« 1750 » — destinata ad un 
pubblico incredibilmente più 
vasto di quello di quaranta 
anni fa - è tornata sulle 
strado, con I suoi 132 caval
li di potenza, nelle tre ver
sioni berlina, coupé e spider. 

I.a berlina, ovviamente, era 
il modello maggiormente at
teso Per le berline dell' Mfa 
era stato lanciato lo slogan 
« l'auto di famiglia che vin
ce le corse » e si voleva va 
dere se anche con l'ultima na
ta lo slogan sarebbe staio ri
spettato Le attese non sem
brano essere state deluse 141 
nuova berlina « 1750 » è de
cisamente una macchina per 
famiglia — sia pure per fa
miglia facoltosa — ma otfre 
contemporaneamente presta
zioni tali da accontentare lo 
sportivo più esigente. Basti 
dire che percorre da fermo 
un chilometro In 32" e che 
può raggiungere 1 180 chilo
metri orari per capire quali 
siano i requisiti della belli
na, che non ha rivali nel set
tore delle autovetture sino a 
1800 ce di cilindrata 

Basta dare un'occhiata al
la berlina, per riconoscere la 
impronta dello stilista Hertv 
ne. L'auto ha un disegno no
tevolmente diverso da quel
lo della « Giulia Super », an
che se è stato rispettato lo 
schema classico delle veitura 
Alfa, con il motore anterio
re e la trazione posteriore. 
La linea generale della rwrii-
na è più morbida ed armo
niosa, in virtù anche delia 
lunghezza massima che e sta
ta portata a mm. 4390 contro 
i mm. 4140 della « Giulia » e 
della larghezza che e diven
tata di mm. 15(Ì5. con un au
mento di 50 millimetri che 
lui consentito una maggiore 
abitabilità, realizzata anche 
incavando le portiere. Le mag
giori dimensioni hanno con
sentito anche di aumentare 
la capacità, rispetto alla « Giu
lia » del già spaz.io.so baga
gliaio 

Eccezionale II contort inter
no della vettura e particolar
mente ricca la strumentazio
ne. Anche per la nuova ber
lina, l'Alfa si è preoccupata 
della sicurezza determinata, 
oltre che dalla struttura dif
ferenziata della carrozzeria — 
le cui parti anteriori e po-
rterion sono state progettate 
in modo da assorbire e da 
attutire l'etfetto della forza 
d'urto in caso di incidente — 
dalle ricche imbottiture del
l'abitacolo. dall'assetto dei se
dili, a Inclinazione totale, dal 
volante a calice, dall elimina
zione delle forme contunden
ti sia all'interno che al
l'esterno. 

Il prezzo delle tre a 1750 > 
è stato fissato in 1.865 000 li
re per la berlina, 2.220.000 li
re per il coupé e tn 2.195.000 
lire per lo spider, il che si
gnifica che il prezzo e con
correnziale per vetture di que
sto tipo e con queste presta
zioni, ma che per molti, co
me quarant'anni fa, la « 1750 * 
Alfa limane una vettura di 
sogno. 

Fernando Strambaci 

All'incasso 
il biglietto 
vincente a 

Partitissima 
L b.gl.ctto vincente 1 ctr.to-

cinqjanta milioni del pr.mo pr#-
m.o delia lotteria di « PartiUt-
s ma » è stato presentato en 
mattana per l'.ncasso aJt'Ispetto-
rato .otto e lotterie. I] tagliano» 
e siato coose^nato da alcuni 
fmz.<vian di un'azeru.a remarvi 
dei Credito Italiano: il super-
urK.'o-e. cosi, cmt nja a re
stare sconosciuto \ono>"airc la 
caccia eie ì! era sca'e.ia'a ne: 
pr-.m. z oro:, infitti. :i ncom.-
i:onar.o e riuscito a re-tare nel-
:"a-Kn.iio- mo.ti tj'tavia sono 
ancora cmir t i che 1 150 ra
ion 1 s.ino 'xìt.ne'.e *a=CTe di 
Brjr.o ScafiJ.. 1 ca-nerere di
soccupa'© che ha *e-n,->re negato 
la v.nc.ta. 
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